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Ed io potrei, se non si trattasse di una nuova « 
Camera, dispensarmi dal giustificarlo riferendomi 
alla relazione molto particolareggiata e chiaris-
sima dell'onorevole nostro collega Luciani. 

Ad ogni modo dirò poche parole. Secondo l'ar-
ticolo 7 della legge 4 dicembre 1879 ai soldati 
che avessero partecipato alle guerre di indipen-
denza del 48-49 e che si trovassero in ktato di 
povertà veniva concesso un assegno vitalizio, 
quando provassero di avere effettivamente mili-
tato e combattuto nel 48-49 e di avere per que-
sto servizio prestato alla patria sofferto esilio o 
prigionia dai vecchi governi restaurati. 

In base a queste condizioni necessariamente 
restrittive, perchè la finanza non permetteva di al 
largare e di estendere di molto gli assegni, furono 
tacitati tutti quelli che avevano diritto a questo 
assegno vitalizio in forza della legge del 1879 e 
delle successive, cosicché il fondo complessivo di 
790,000 lire venne per intero impegnato. 

Ma trattasi di persone che hanno dai 60 agli 
80 anni di età. Naturalmente ogni giorno ne 
muore qualcuno; ed ora siamo arrivati a tal 
punto, che nell'anno scorso avevamo un civanzo, 
dipendente da questo progressivo decesso degli 
assegnatarii, di circa 100,000 lire. 

Ora si poteva mandare questo civanzo in eco-
nomia? O piuttosto non si poteva allargare l'ef-
fetto della legge del 1879 a beneficio di tanti 
altri benemeriti? Ed allora i proponenti hanno 
pensato che si potevano mitigare le condizioni 
volute dalla legge per accordare il benefizio e, 
non attenendosi esclusivamente alla condizione del 
carcere sofferto e dell'esilio, accontentarsi del fatto 
di avere effettivamente combattuto nelle guerre 
del 1848-49 e di aver fatta almeno una campagna 
successiva nelle guerre della indipendenza; man-
tenuta e riconosciuta, s'intende, sempre, la condi-
zione dello stato di povertà attuale. E questo io 
credo che sia un criterio giusto per tutti, giusto 
anche relativamente ad alcuni soldati di re Carlo 
Alberto, i quali, dopo aver combattuto, facendo 
veri miracoli di valore, nella campagna del 
1848 49 e nelle successive, sebbene non abbiano 
sofferto ne carcere, ne esilio si trovano oggi in 
grande povertà. 

E quindi un nostro dovere accordare ad essi 
il beneficio di questa legge. 

Tralascio per brevità altre considerazioni. 
Io per ciò spero che l'onorevole ministro della 

guerra vorrà consentire alla presa in considera-
zione del disegno di legge tanto più che anche 
l'onorevole ministro del tesoro l'altro giorno disse? 

quando io chiesi di poter svolgere il disegno 
di legge, che anch'egli vi avrebbe consentito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Pelloux, ministro della guerra. Come l'altro 
giorno vi aderì l'onorevole ministro del tesoro, 
così io, dopo la esposizione dell'onorevole Caval-
letto, non posso che accettare a nome del Go-
verno la presa in considerazione del disegno di 
legge. 

E l'accetto perchè, perfettamente edotto della 
questione e di tutti i precedenti della leggo, so 
che purtroppo vi sono tanti individui che avendo 
diritto, non poterono ottenere il benefizio dalla 
legge stessa, o perchè non presentarono nel tempo 
debito le loro domande o per mancanza di fondi, 
insomma sempre per cause indipendenti dalla 
loro volontà. Siccome ora nel relativo capitolo 
del bilancio ci abbiamo una esuberanza di fondi, 
avvenuta per la scomparsa di tanti benemeriti 
ed antichi patriotti, esuberanza, che al giorno 
d'oggi, o per meglio dire al 10 luglio 1890 am-
montava già a circa 100 mila lire, e che ora 
sarà aumentata; il Ministero non si oppone alla 
presa in considerazione del disegno di legge pre-
sentato dall'onorevole Cavalletto. 

Cavalletto. Ringrazio il ministro, anche perchè, 
por affrettarne la traduzione in legge, consenti-
rebbe che questo disegno di legge fosse ripreso 
allo stato di relazione, se ciò fosse possibile. 

Presidente. Ma questo non è possibile, trattan-
dosi di una nuova Legislatura. 

Cavalletto. Ad ogni modo sono certo che gli Uf-
fici e la Commissione procederanno celeramente 
nel portare innanzi alla Camera questo disegno di 
legge. 

Presidente. Chiedo alla Camera se intenda 
prendere in consideri zione questo disegno di 
legge. 

(La Camera lo prende in considerazione). 

Presentazione di una re laz ione . 

Presidente. Onorevole De Zerbi, l ' invito a re-
carsi alla tribuna per presentare una relazione. 

De Zerbi. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: u Autorizza-
zione della spesa di 3,000,000 da iscriversi al ca-
pitolo 39 spese d'Africa del bilancio d'assesta-
mento della spesa del Ministero della guerra. „ 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 


